ESPERIMENTO:

UOVO SGUSCIATO
MATERIALI
· 2 Barattoli di vetro (con tappi)

· 2 Uova fresche

· Aceto di vino bianco (possibilmente industriale)

· Acqua

· Sale

· Bicarbonato

PROCEDIMENTO
Nella prima serata ho riempito due barattoli con dell' aceto e ci ho immerso le uova, poi ho chiuso i barattoli.

Dopo alcuni giorni in uno dei barattoli ho versato lentamente del bicarbonato e l'ho richiuso. Invece ho svuotato il secondo e l'ho riempito di una soluzione satura, ottenuta versando del sale nell' acqua continuando a mescolare fino a che non si è più sciolto, infine ho rimesso l'uovo nel barattolo e l'ho richiuso.

OSSERVAZIONI
Nella prima serata l'uovo tende a salire e scendere, e l’uovo si ricopre di bollicine.
Nella seconda serata l'uovo nel barattolo sembrava molto più grande, anche se all'asciutto lo sembrava meno. Inoltre l'uovo è diventato gommoso ma molto più fragile. Infine nel barattolo c'era pressione ( il coperchio del barattolo si è gonfiato) e nell'aceto c'erano dei residui marroni. Mentre versavo il bicarbonato si è formata molta schiuma che rischiava di traboccare.

Nella terza serata di osservazione sull'uovo con il bicarbonato si sono riformate parti dure, mentre quello con il sale si è rimpicciolito.

CONCLUSIONI
L'uovo è diventato fragile e gommoso perché il carbonato di calcio del guscio ha reagito con l'acido acetico dell'aceto creando anidride carbonica (che si evidenzia nelle bollicine che ricoprono il guscio e che crea un aumento di pressione all’interno del barattolo) e ossido di calcio (i residui marroni) .

L'uovo sembra più grande perché la luce viene rifratta ; l'uovo ha assorbito aceto per osmosi.

Sull'uovo con il bicarbonato ci sono parti dure perché aceto e bicarbonato hanno reagito in una reazione acido-base che ha creato sale che si è depositato sull'uovo a riformare il guscio.

L'uovo con il sale si è rimpicciolito a causa di un'osmosi inversa (l'aceto assorbito dall'uovo tra la prima e la seconda serata è fuoriuscita nella soluzione di acqua e sale).
